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Derthona a Roma 
col record di abbonati 
• A Roma con la spinta di 489 
abbonati. Grande entusiasmo 
nell'ambiente bianconero dopo la 
chiusura di una campagna abbo­
namenti da record. Con questa 
spinta ideale la squadra viaggia 
(in treno) verso Roma dove dome­
nica affronterà la Virtus (PalaTi-
ziano ore 17.30). 
«È un dato straordinario, netta­
mente il più alto della storia del 
Derthona - spiega mi emozionato 
presidente Roberto Tava - e +22% 
rispetto all'anno scorso. Ringra­
ziamo tutti coloro che hanno dato 
fiducia alla società ed al nuovo ci­
clo. Vogliamo lavorare ancora più 
duramente per rendere la nostra 
gente orgogliosa di essere parte 
del mondo Derthona Basket». 
E vincere a Roma sarebbe un bel 
modo di cominciare... le squadre 
arrivano alla sfide da due direzio­
ni opposte. Tortona deve smaltire 
le scorie della prima sconfitta 
(con Agrigento) dopo tre vittorie; 

Roma (Massimo Chessa out per 
infortunio), è reduce dal primo 
successo dopo tre ko consecutivi. 
Questa la vigilia di coach Lorenzo 
Pansa. 
«Dal punto di vista morale, cosa 
che di più mi piaceva testare dopo 
la prima sconfitta, ho registrato 
grande intensità di lavoro, consa­
pevolezza di aver perso un'occa­
sione ma anche della strada ne­
cessaria per poter evitare di per­
dere altre occasioni come quella 
capitata con Agrigento». 
Che squadra è Roma? «La classi­
ca squadra di Corbani delle ulti­
me edizioni, che cerca di giocare 
ad alto numero di possessi ed in 
campo aperto. Hanno lunghi e-
stremamente atipici che tendono 
ad aprire il campo, tiratori impor­
tanti e due-tre atleti di buon livel­
lo. Attenzione, perché la classifica 
loro è frutto degli infortuni e di un 
paio di partite perse in volata. Il 
primo obiettivo è quello di impe­

ti £ 
Luca Garri, il capitano 

dirgli di giocare la partita ad alto 
ritmo che vogliono giocare loro. 
Serviranno disciplina offensiva e 
grande applicazione difensiva». 
Questo il messaggio alla squadra 
di capitan Luca Garri. «Il nostro 
avvio di stagione è più che positi­
vo, ma Agrigento è una lezione 
che dobbiamo imparare. Pensia­
mo alla prossima partita su un 
campo difficile, contro una squa­
dra difficile da decifrare». 

• Ma.Ne. 
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